
PAG. io s p o r t 
L'organo calcistico internazionale forse costretto in extremis a rivedere l'assurda decisione 

Rinviata la partita Cile-URSS? 
Chiesta l'assemblea 

straordinaria della FIFA 
Una proposta in tal senso sarebbe stata avanzata 
dalla Federcalcio sovietica — Febbrili consultazioni fra 
Zurigo e Santiago — La partita è in calendario per oggi 

ZURIGO, 20 
Ad un giorno dalla scaden

za fissata dal calendario in
ternazionale per l'incontro di 
ritorno fra Cile ed URSS, va
lido per l'ammissione al giro
ne finale della Coppa del 
mondo di Monaco (incontro 
che, come è ormai noto, la 
Federcalcio sovietica si è ri
fiutata di disputare in un pae
se dove nessun valore unvmo 
è rispettato e su un campo 
come il « Nasiooal » di San
tiago. insaguinato dai patrio
ti cileni), la spinosa questio
ne pare essere giunta ad una 
svolta decisiva e clamorosa. 
Seccndo una notizia dell'agen
zia « Associated Press », dira
mata nel primo pomeriggio da 
Zurigo, l'Unione Sovietica 
avrebbe chiesto alla FIFA un 
rinvio dell'incontro. Ciò per 
favorire un'equa soluzione 
sportiva del caso, soluzione 
che partendo da una realtà 
misconosciuta soltanto dalla 
colpevole connivenza dell'ese
cutivo di Rous con i golpisti, 
consenta un regolare svolgi
mento dell'incontro a data da 

Franzoni «osservato 
speciale» in Lazio-
Latina «Under 23» 

Oggi alle 14.30. allo stadio 
Flaminio, Lazio e Latina si af
fronteranno nella terza partita 
del torneo « Under 23 ». La for
mazione biancazzurra dovrebbe 
essere ' composta dai ' seguenti 
giocatori: Àloriggi; Labrocca, 
Inselvini: Polcntes. Sanbucco. 
Borgo: Franzoni. Mazzola. Tri
podi. D'Amico, Castellucci. L'in
contro servirà al tecnico laziale 
per visionare ulteriormente il 
giovane Franzoni che potrebbe 
rappresentare la sorpresa in 
panchina nel match con l'Inter. 

Dart Hanover 
correrà per i 

colori italiani ? 
STOCCOLMA. 20. 

Dart Hanover. il sei anni ame
ricano. che in gennaio si aggiu
dicò il Gran Prix d'Amérique. 
probabilmente correrà il pros
simo anno per i colori italiani. 
Secondo notizie di stampa, in
fatti, compratori italiani sareb 
boro . notevolmente interessati 
all'acquisto del cavallo e dispo
sti a pagare per il purosangue 
quasi trecento milioni di lire. 

Tennis: decisa la 
squadra USA per 
la finale di Davis 

NEW YORK. 20. 
La rappresentativa degli Stati 

Uni t i , nella Tinaie della Coppa 
Davis di tennis, contro l'Austra
l ia . sarà costituita da Stan 
Smith. Erik Van Dillen. Tom 
Cìorman e Marty Riessen. La 
formazione è stata annunciata 
ieri sera dal capitano della 
squadra Dennis Ralston e dal 
presidente*dell'Associazione ten
nistica statunitense per la Cop 
pa Davis, Harcourt Woods. 

Roma-Lazio 2-1 
tra avvocati 

Derby tra avvocati al Tre Fon 
tane: hanno vinto per 2 a 1 gli 
avvocati gialiorossi. capitanati 
da Emilio Conte, consigliere 
della Roma. I legali bianc:az-
zurri sono andati in vantaggio 
per pr imi , poi i romanisti hanno 
pareggiato e infine hanno \ into 
su autogol proprio al 90! 

destinarsi. L'ANSA Invece af
ferma che il Presidente della 
Federcalcio Granatkin ha chie
sto l'assemblea straordinaria 
della FIFA (senza parlare di 
rinvio dell'incontro). 

Il segretario generale della 
FIFA. Helmut Kaeser, ha det
to oggi (è sempre l'A.P. a ri
ferire) che i funzionari della 
Federazione calcistica sovieti
ca lo hanno informato telefo
nicamente di aver Inviato si
multaneamente dei cabli al 
presidente della FIFA, sir 
Stanley Rous ed a lui stesso 
per chiedere il rinvio della 
partita e la convocazione 
straordinaria della FIFA. Kae
ser ha detto che « la richiesta 
sovietica sarà immediatamen
te trasmessa all'Associazicne 
calcistica cilena ». 

Ancora da un'ulteriore no
tizia dell'A.P. si apprende che 
Kaeser avrebbe spiegato co
me, seccndo una traduzione 
in lingua tedesca della ri
chiesta sovietica, lettagli al 
telefono da Mosca, la Feder
calcio dell'URSS chiede il 
rinvio per non pregiudicare 
eventuali trattative. Queste 
trattative — avrebbe aggiunto 
il segretario generale della 
FIFA — potrebbero avvenire 
persino nel corso di una riu
nione regolare della sottocom-
mìssione dell'organismo inter
nazionale (di cui fan parte 
anche Cile ed URSS) previ
sta nei giorni 7 e 8 dicembre 
a Zurigo, riunione convocata 
per ordinaria amministrazio
ne (diritti cinematografici del
le riprese filmate durante la 
Coppa del mondo di Monaco, 
e altre questioni minori). 

Kaeser avrebbe inoltre pre
cisato che, tuttavia, non è 
esclusa la convocazione straor
dinaria dell'esecutivo, come ri
chiesto da Mosca, purché tale 
richiesta sia appoggiata da 
almeno altre dieci Federazio
ni delle ventuno che compon
gono il Comitato stesso. L'ipo
tesi di un appoggio all'URSS 
in tal caso non appare affat
to campata in aria a giudica
re dalla valanga di proteste, 
ufficiali ed ufficiose, che han
no .fatto seguito al «.diktat fr» 
antisovietico della" FIFA. Ol
tre ai paesi dell'Est europeo,-
si sono avute prese'di posi
zione dai paesi scandinavi e 
« raccomandazioni » a trovare 
una soluzione diversa dallo 
«aut-aut» anche da parte di 
eminenti personalità calcisti
che di - paesi « occidentali » 
fra cui la Francia e l'Itlalìa. 

' Più tardi un altro dispaccio 
A.P., in un accavallarsi non 
molto chiaro di notizie, ha 
annunciato una dichiarazione 
di Kaeser. secoodo cui « Alle 
ore 18 non è ancora pervenuto 
alla FIFA il telegramma so
vietico». Kaeser avrebbe ag
giunto «Abbiamo bisogno de! 
testo originale per trasmetter
lo ai cileni ». I quali cileni 
nel frattempo hanno fatto sa
pere di avere in programma 
un incontro amichevole con 
il Santos. Inoltre un porta
voce della Federcalcio cilena 
ha confermato l'orientamen
to contrario al rinvio del 
match con l'URSS o alla scel
ta di una sede diversa. 

Dal canto suo la « Pravda » 
rivolge oggi un'aspra critica 
alla posizione delia FIFA, che 
ha" respinto la proposta della 
URSS di .disputare la partita 

i fra le squadre su un campo 
j neutrale. ; Il ~ corrispondente 
I della « Pravda » 'da Vienna. 
[ Igor Melnikov. ha posto per 
j telefono al segretario genèra-
j le della FIFA. Helmuih Kai-
I ser, !a domanda su come la 
j direzione della FIP'A interpre

ta il punto delle regole in cui 
è detto che un :n?or.tro pub 

j essere arnullato o trasferito 
nel caso che si determino cir-

, costanze eccezionali. Forse che 

l'esistenza, fino a poco tempo 
prima, di un campo di cco-
centramento sul terreno del
lo stadio di Santiago ncn rap
presenta una circostanza ec
cezionale? 

Kaiser ha risposto che. a 
suo giudizio, nello stadio non 
c'è alcun campo di concen-
tramsnto. « Nello stadio vi è 
stato un campo, in cui era te
nuto i-ii determinato numero 
di persone. Ma forse che ave
va l'aspetto di un campo di 
cccicentramento? », ha dichia
rato Kaiser, chiudendo gli oc
chi sugli episodi noti nel 
mondo intero, di fucilazioni, 
di torture e di maltrattamen
ti. che hanno avuto luogo nel
lo stadio « Nacion.ìl ». 

«— Signor Kaeser — ha con
tinuato Melnikov — voi ripe
tete spesso che tenete sepa
rata li politica dallo sport. 
Ma forse che l'incentro allo 
stadio di Santiago non sa
rebbe una. dimostrazione poli
tica, dato che indirettamente 
rappresenterebbe un appoggio 
alla giunta? » 

— « No. no. — ha obbiettato 
Kaiser — noi non assumiamo 
alcuna posizione politica. Noi 
rappresentiamo la FIFA... ». 
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L'incontro anche in TV (ore 14,30) 

Italia - Australia 
rugby spettacolo 
oggi all'Aquila 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 20 

Se Padova è il cuore del 
rugby italiano, l'Aquila, sen
za dubbio, è uno del due pol
moni (l'altro, di volta in vol
ta, è Genova, Roma, Rovi
go). E l'Aquila, polmone sa
nissimo e in grado di pom
pare aria vivificante e pu
ra in gran quantità, si ap
presta a ospitare questo Ita
lia-Australia « storico ». 

L'attesa è enorme e non è 
difficile comprenderne le cau
se. La pallaovale italiana sta 
vivendo un momento prezio
so di rivalutazione. Coscien
te della crisi, che può es
sere contlgurata in un vec
chio titolo dell'£(/uipe « Il rug
by corre veloce ma non si è 
provveduto a cambiare il mo
tore », cerca di uscirne fa-
facendo si di avere un campio
nato vivo e una squadra na
zionale che lo rifletta al me
glio. E andiamo a sondare il 
fascino e l'importanza di que
sto grande match. 

« Wallabie » è un piccolo 
canguro, protetto da sagge 
leggi che vive nell'emisfero 
australe. E « Wallabies » so
no chiamati 1 giocatori della 
nazionale di rugby australia
na mentre «Kangaroos». i can
guri più grandi, sono chia
mati i nazionali del rugby a 
« 13 ». Perchè in Australia il 
rugby a « 15 » è nettamente 
inferiore a quello a « 13 ». In 
un certo senso ne è il serba
toio visto che quello dei « Kan-

Mundine leva le braccia dopo i l suo vittorioso combatt imento 
con G r i f f i t h . 

A Parigi si è visto forse il futuro campione del mondo 

Mundine è un ottimo pugile 
ma per Monzon deve attendere 

Tony non è solo un picchiatore: ha sfoggiato anche abilità e tecnica 

Dal nostro inviato ^ 
f *' x'S'lJ "CJ " PARIGI. 20 * 

Il vecchio ragazzo. Emile 
Griffith. ha perduto di nuovo 

' allo sprint. Nel ring di Monte
carlo lo scorso giugno ten
ne duro, a denti stretti. Der 
dodici assalti, poi.il veterano 
dovette cedere alla inesorabi
le avanzata • di Monzon. che 
non è più il carro armato 
che polverizzò Nino Benvenu
ti, ma rimane sempre un ter
ribile guerriero. Presto, qui a 
Parigi, ne subirà le conse
guenze. può darsi, anche il cu
bano José Napoles che gli 
esperti considerano l'ultima 
incarnazione della « noble 
ar t» in questo periodo di cri
si pugilistica. 

Invece lunedi notte, nel Pa-
lais de Sport, Griffith. a ?ua 
volta l'ultimo dei grandi ve
ri campioni, riusci a tenere 
equilibrata la partita fino al 
decimo round prima di cede
re alla volata finale del gin 
vane Tony Mundine, l'abori
geno di Australia che tutti 
attendevano come terribile 
picchiatore e, invece, si è ri
velato uno splendido boxeur 
cioè rapido su: o:edi. veloce 
con le due braccia, vario ne1 

colpi e nelle combinazioni. Ab 
biamo perciò avuto una pia
cevole sorpresa sotto il profi
lo tecnico anche perchè Mun
dine. questo muscolare oode 
roso, non manca affatto di 
scioltezza, anzi il suo tronco 

' a. statua non appare affatto i 
rigido. 

Il lavoro suo nel secondo. 
terzo e quarto cound. è sta
to superbo, uno spettacolo nel
lo spettacolo di questo o m -
battimento gladiatorio che op
poneva nella sabbia cordata. 
l'uragano giunto dai mari au

strali al vecchio leone Emi- , 
|e Griffith" dagli artigli sem;- > 
pre < validi. Accampato alle ' 
porte di Ver.-#:lles, quindi, nei | 
pressi del Pa ais de Sport. ! 
c'è in questi giorni il circo di J 
Mosca. Il ruggito dei suoi . 
leoni, l'odore e i brontolìi ir 
ritati delle altre belve, han
no creato una curiosa. atmo
sfera intorno al ring' dove 
Mundine e ' Griffith. due 
straordinarie fiere umane, si 

tano dei pugni, che nell'an-
golo chiamano affettuosamen
te Baby, il bambino, ha fiu
tato il nuovo vento, ha scru
tato l'orizzonte" e con docili
tà decise di mutare rotta. La 
boxe di Griffith è cosi diven
tati un cocktail di -oioi cor
ti e secchi, di tattica e di 
mestiere Tony Mundine. leg
germente sconcertato, ha ten
tato di imbastire altre azio 
ni come quelle iniziali: agili, 

battevano al loro meglio con {"sciolte, eleganti, con veloci 
durezza, con intensità e sen 
za risparmiare qualcosa. 

112 milioni 
di incasso 

La folla. 4.065 spettatori pa
ganti per 7.ì0 150 franchi che 
fanno 112 milioni di lire cir
ca incassati dagli impresari 
Michaelis e Benaim. applau
diva entusiasta, divertita. 
s-ortivamente Paria! è 
terreno neutro in tutto, quin- j 
di gli spettatori non face- ! 
vano questioni di tifo per l'au- I 
straliano oppure per l'ameri- j 
cann F.r'trTmbi eran» munifi
ci, meritavano ogni elogio e 1 
tanta simpatia. A Roma come | 
a Milano, se- si battono due 
stranieri, magari due assi del ' 
mestiere, la gente vorrebbe ' 
il ortaggio. " il ' massacro. I 

Dopo i primi quattro assai- ; 
ti. Jean Claude Bouttier. spet- i 
tatore attentissimo, mormorò: { 
R Griffith • non è proprio un | 
tipo facile, provatevi per ere- j 
dere. eppure un di l'ho fatto I 
soffrire.- l'australiano è j 
straordinario, almeno fino a i 
questo momento». j 

Da quel momento, difattt. ' 
qualcosa è cambiato Uscito J 

i dalla bufera, il vecchio capi-

« uno e di-e ». con spostamenti 
imprevedibili sui piedi, insom
ma. un seducente fraseggio 
che poi tentava di conclude
re con violenti uppercut, op
pure con altre « bombe ». Ma 
Griffith ha evitato i -rischi 
maggiori con un costante la
voro praticato al corpo del
l'avversario nel tentativo di 
togliergli il fiato, e bloccar
lo sulle gambe. 

In parte il vecchio è rlu-
u n ' ] scito nel suo ' piaino. Pugno 

dopo pugno, minuto dopo mi
nuto. round dopo round, l'agi
lità di Mundine si è affievo
lita. sembrava perfino stan
co mentre Emile Griffith roc
cioso. implacabile, gladiatore 
e trucchista nel medesimo 
tempo, non gli concedeva più 
spazio, né respiro. Fece cosi 
anche con Monzon a Monte
carlo. 

Al momento del a secondo 
nato » per entrambi, verso la 
decima ripresa, abbiamo esa
minato la situazione prima de
gli ultimi decisivi minuti di 
pugni. Il nostro cartellino li 
poneva quasi alla pari con 
un vantaggio, una vera tnez'a. 
per Tonv Mundine. Il ritmo 
del combattimento è allora. 
tornato alto. Griffith avanza
va però vediamo il suo voi-

La classifica di serie B tende a contrarsi anziché ad allungarsi 

Muta di inseguitori agguerriti 
alle spalle del fuggitivo Ascoli 

La classifica tende a con 
trarsi, anziché ad allungarsi, 
e questa è la dimostrazione 
più efficace che l-eou:Iibrio 
di valori che era stato imme
diatamente sottolineato non 

riesce ad essere spezzato. Il 
Bari, l'unirà souprìra che 
sembrava fare eccezione a 
questa carati eristica, ha fi 
nalmente rotto l'incantesimo. 
e non solo ha realizzato il ?uo 
primo gol. ma ha anche vin
to la sua prima oart't* con
tro un Perueia apparso trop
po rinunciatario, e =embr» 
avviarsi, adesso, verso un pe
riodo di majrriore sccnì tV '1 
prof. De Palo ha ritirato le 
dimissioni. Re^lia c"ce rhn 

sono questi i primi frutti di 
un lavoro che rìon Dotr* man
care di dame altri, gli stessi 
giocatori sembrano oiù rin
francati Ci sono le premesse. 
Insomma, perché il Bari pos 
•a rilanciarsi verso un recu-

- pero che. tuttavia, rimane 
sempre difficile proprio per 
quel livellamento di valori 
tìm sì è detto, che se non 

consente fughe decisive, non 
fa registrare neppure perico
losi cedimenti 

Che i recuperi siano diffi
cili è dimostrato ormai am 
piamente dall'Atalanta e dal 
Catanzaro che stentano male 
dettamente a riportarsi nel 
gruppo delle prime. ìa squi 
dra bergamasca perché anco 
ra sconta una crisi di gioco 
che si spera possa essere r: 
solta da Heriberto Herrera 
(intanto però ha pareggiato 
in casa con la ?empre più 
sorprendente Reggina», la 
squadra calabrese perché ha 
sofferto di dissidi interni che 
Seghedoni si sta adoprando 
di superare confortato dalla 
presenza di giovani elementi 
il cui rendimento, nella vit
toriosa partita con la Spai. 
è stato determinante. 

Anche in testa alla classifi
ca si registrano accorciamen
ti delle distanze: l'Ascoli si 
è fatta fermare in casa dal 
puntiglioso Brindisi, il Nova
ra ha conosciuto la sua pri
ma sconfitta sul terreno del

l'Arezzo, una squadra, que- { ma. il Catania, il Palermo 
st'ultima. che ha solo biso 
gno di acquistare un maggio 
re equilibrio per scalare po
sti in classifica, dopo la falsa 
partenza 

Comunque all'Ascoli il pa
reggio è bastato per torna
re solo in testa alla classifi
ca, ma alle sue spalle c'è una 
muta di inseguitori agguerri
ti: intanto c'è il Novara, ma 
insieme alla squadra piemon
tese c'è il Varese, anche se 
si è lasciato incantare sul 
proprie terreno dal Brescia; 
c'è il Como, clic addirìttu 
ra avrebbe potuto vincere a 
Catania: c'è la Reggina che. 
come abbiamo detto, è anda
ta a conquistarsi un prezio
so punto a Bergamo. Quattro 
squadre, insomma, che pur 
non essendo state indicate 
come protagoniste, stanno of
frendo un rendimento supe
riore alle aspettative. 

Alle spalle di queste quat
tro incalza addirittura un plo
tone di squadre: il Brescia, 
la Ternana, l'Avellino, ti Par

li Brescia va avanti a fu 
ria di pareggi (cinque su ot
to partite), ma va sottolinea
to che è una squadra che 
segna. • e ciò lascia credere 
che. in casa, potrà ottenere 
qualche vittoria in più; la 

ternana ha nel lempcramen 
to. forse, la sua arma mi
gliore. e lo testimonia il suo 
incredibile recupero nella par
tita col Palermo; l'Avellino 
quando avrà assestato la sua 
inquadratura (rinnovata pres
soché completamento potrà 
esprimersi a livelli ancora ! 
più confortevoli; il Parma pu
re va avanti a furia di pa
reggi. che per una matricola 
è già tanto, e dimostra che, 
comunque la squadra e sal
da (il suo derby con la Reg
giana, però, è stato una bat
taglia: tre espulsi!); il Cata
nia continua a risentire del
la mancanza di un uomo de
ciso in arca di rigore; il Pa
lermo mostra una preoccu
pante disinvoltura in difesa: 
undici goal incassati In otto 

partite sono troppi e spiega
no anche il motivo di certi 
rovesci e la deplorevole leg
gerezza con la quale è stata 
buttata a mare una vittoria 
già certa nello spazio di due 
minuti. Viciani mediti su 
questi preoccupanti sintomi. 

Resta da dire due parole 
sui Taranto. Francamente 
non è che la squadra, fino a 
questo momento, abbia en
tusiasmato. E non si vuol far 
riferimento alla partita di do
menica con l'Avellino per le 
molteplici circostanze che 
l'hanno caratterizzata. E' un 
giudizio complessivo. E que
sto suo comportamento sor
prende, perché la squadra 
può forse esprimere di più. 
In attesa che ciò avvenga ci 
auguriamo che Romanzini — 
al quale pare siano state ri
scontrate lesioni inteme a 
seguito di un incidente di 
gioco — possa presto lascia
re l'ospedale e riprendere la 
sua attività. 

Michele Muro 

to duramente segnato e la 
bocca aperbi ' per*' respirare 
meglio. Invece Mundine. di 
una freddezza impressionante. 
se pensiamo alla sua imoa-
zienza della vigilia, dallo 
sguardo di ghiaccio di chi sa 
come controllare la situazio
ne e conosce la strategia per 
sconfiggere il nemico. E' sem
pre agile Mundine. con un di
retto sinistro che si stende 
come un fioretto per toccare. 
per doppiare e per triplica
re perfino, mentre il aestro 
picchia come un martello. 

Come un martello sulla in
cudine nera. Tony Mundine 
appare di nuovo magnifico 
può aggiudicarsi gli ultimi 
due assalti e vincere 11 com
battimento ossia il « test » DUI 
pericoloso e impegnativo del
la sua carriera. La giuria. 
composta di tre santoni del
la boxe parigina, è stata una
nime per l'aborigeno. 

I conteggi 
dei giudici 

Ecco per la storia i pun
teggi: arbitro Mascott 58 a 
54 per Mundine. Giudice Tal-
lejrack 59 a 54 per l'austra
liano. Giudice Gondre: 59 a 
54 sempre per Tony Mundi
ne. Si tratta, a parere nostro, 
di eccessiva severità per Grif
fith perchè noi avevamo sol
tanto un paio di punti per 
Mundine. La folla affascinata 
dal veterano sconfitto, lo ha 
ripagato con un caloroso ap
plauso. un saluto affettuoso 
e senza fine, meritato omag
gio per il grande campione 
ormai al termine della sua 
lunga corsa, però sempre in
domito e difficile persino per 
i migliori. Leggermente delu
so. appena tornato nello spo
gliatoio Emile Griffith ha 
detto: « S e m i hanno applau
dito tanto, significa che non 
avevo perduto e io sono con
vinto di non aver perduro 
questa sera... anche se penso 
che Tony Mundine può di
ventare campione del mondo 
perchè è un ragazzo solido K 
picchia assai forte» e Grif
fith ha concluso il suo dire 
con una smorfia allegra. Nel
l'altro spogliatoio Mundine 
era tranquillo e soddisfatto. 
Quando il tempestoso Tony 
«sce dalle corde si tramuta 
In un agnello quasi silenzio
so. tuttavia si è lasciato scap
pare queste parole: a Penso 
di aver vinto bene, non nr. 
sono mai sentito in pericolo, 
Griffith è maligno ma... che 
coraggioso campione! Lo am
miro». 

Tony Mundine e il suo clan 
sono volati oggi stesso in Au
stralia, torneranno a Parigi 
il 20 dicembre per lo scontro 
con Benny Briscoe, il tremen
do calvo che caccia i topi a 
Phiiadelphia. Sarà Torse ppr 
l'aborigeno il collaudo defi
nitivo perché Briscce colpisce 
come un demonio. Però è mo
notono e lento. Mundine do
vrebbe superarlo abbastanza 
agevolmente alla distanza. Per 
gli organizzatori di Parigi sa 
rà un altro grosso affare: Ro
dolfo Sabatini, che sedeva 
nel ring-Side, deve invidiarli. 
L'Intenzione di qui sembra 
quella di arrivare presto a 
una sfida mondiale tra To 
ny Mundine e Carlos Mon
zon. Tuttavia oggi come oggi, 
vediamo l'argentino ancora 
troppo esperto e forte oer 
Tony. 

Giuseppe Signori 

garoos» dà denaro mentre 
quello dei « Wallabies » è per 
« amateurs ». cioè per dilet- , 
tanti. 

Il rugby a « 15 » in effetti, 
in Australia vive una vita dif
ficile tra i due colossi dello 
sport a squadra che sono il 
rugby a « 13 », appunto, e il 
football australiano, una di
sciplina che si gioca a 18 gio
catori, su un terreno ovoida
le con due porte incastrate, 
una ad H, come quella che 
conosciamo, che assegna pun
teggi alti e una laterale a 
questa, più bassa, che asse
gna punteggi inieriori. Ciò per 
chiarire che i «Wallabies» 
sono si una forza mondiale di 
prim'ordine ma tuttavia net
tamente inferiore a quella 
espressa dalle Lsole britanni
che, dalla Francia e dalla 
Nuova Zelanda. 

Se vogliamo azzardare una 
classifica assoluta — opinabi
le, ovviamente, visto che non 
esiste un campionato del mon
do — possiamo vederla così: 
1. Galles, 2. Inghilterra, 3. 
Nuova Zelanda, 4. Francia, 5. 
Irlanda, 6. Scozia, 7. ex-aequo 
Australia e Argentina, 9. Ro
mania, 10. Isole Figi. Abbia
mo. di proposito, escluso gli 
sprinbox sudafricani per la 
politica di apartheid vigente 
in quel paese. 

E* opinabile, abbiamo det
to e vediamo di spiegarla. Pri
mo il Galles per l'assoluta ec
cellenza delle sue prove ne 
gli ultimi 5 anni, incluse le 
vittorie nel « cinque nazioni » 
e il numero di atleti forni
ti ai Lions vincitori in Nuova 
Zelanda e ai Barbariuns trion
fatori degli stessi Ali Blacks 
nell'ultimo match di Cardiff 
Seconda l'Inghilterra per la 
recente vittoria a Aucklarid 
sulla Nuova Zelanda. Terza 
la Nuova Zelanda nonostante 
l'ottima tournée europea per
chè ci è parsa in fase invo
lutiva rispetto al gioco degli 
europei. Le altre posizioni ci 
sembrano meno discutibili 
L'ex aequo tra «Wallabies» 
e « Pumas » argentini è di ri
gore poiché le due nazionali 
non hanno che riferimenti in
diretti. 

Quanto, sia tuttavia, diffu
so questo bellissimo sport e 
di quale vitalità goda lo di
mostra il fatto che se esten
dessimo la classifica • di cui 
sopra alle prime 15 nazioni 
del mondo si avrebbe Tinse-, 
rimento del Marocco, del Ca- ' 
nadà e del Giappone col ri
sultato che tutti e sei (cal
colando in due entità separa
te le Americhe) i continenti 
sarebbero rappresentati. Se la 
stessa classifica la tentassi
mo per il calcio nelle prime 
20 nazioni non sarebbebro rap 
presentati che due continen
ti: l'Europa 5 l'America La 
tina. 

Il rugby, inoltre, può prò 
porre un'azione cosi ricca di 
fascino che neppure la rete 
del calcio ne ha tanto. La me 
ta, in effetti, può essere vissu
ta in tutta la sua intensità. 
Non è così fulminea come 
il goal nel calcio o nell'ho
ckey. Può essere goduta, e 
compresa, sofferta. Appe
na nata l'azione in grado di 
proporla essa viene subito in
tuita nel giocatore che ne ten
ta la realizzazione. Egli pro
cede a zig-zag e in linea ret 
ta a seconda della condizione 
che si è venuta a creare. 
Evita il placcaggio, respinge 
con un « frontino » (cioè con 
la mano libera tesa ad ango 
lo retto col braccio) l'avver
sario che le « incontra », rac 
coglie tutto se stesso e in 
apnea, con sprint da centro 
metrista, si getta al di là del 
la linea di meta. 

Nel rugby, inoltre, si deve 
placcare ed è questo un atto 
di coraggio perchè si tratta 
di tuffarsi su un avversario. 
che magari pesa 90 chili lan
ciato a velocità frenetica ver
so la meta avversaria. 

Ma torniamo ai « Walla
bies». L'appassionato di rug
by ricorda certamente il 27 
novembre 1971. Quel giorno 
allo stadio « Colombes » di Pa ' 
ligi, si disputò Prancia-Au 
stralia e il match fu teletra 
smesso. I « Coqs » vinsero 18-
9 offrendo uno spettacolo di 
grande rugby con i vari Vil-
Iepreux. Boffelli, Bertranne. 
Aguirre. Skrela, Dauga, Span 
ghero Di quel ol5> oWal 
labies» avremo l'opportunità 
di vederne all'opera alcuni 
domani: Russel Fairfax, il 
più estroso, il più ricco di ta 
lento (come deve necessaria
mente essere un «estremo») 
David L'Esi range, Geof fry 
Shaw, John Hipwell, Robert 
Mclean, Pter Sull.van, Stuart 
Gregory. Laurence Monaghan. 

Sono dei marziani e non so
no dei marziani. Rappresen 
tano la versione più grezza 
del rugby anglosassone, spes 
so vitalizzata da un gioco che 
rasenta il confine della vio
lenza. Non a cattiva », inten
diamoci. Semplicemente dura 
per sopperire a certe caren 
ze che sono l'inventiva gal 
lese, per esempio, o la splen 
dida tecnica inglese, per fa 
re un altro esempio. Rap
presentano comunque sempre 
anche se la nostra classifica 
è opinabile la settima for
za mondiale della pallaovale. 

Gli azzurri saranno capaci 
di prendere bene le misure a 
questa squadra? Noi pensia 
mo di sì. A domani, quin
di, per questo match che sa 
di storia. Lasciamo così il 
campo agli atleti e, ale az
zurri! 

L'incontro sarà trasmesso 
dalla T.V. alle 14,30. 

Remo Musumeci 

Lettere 
all' Unita: 

Tanta pubblicità 
e tanta noia 
alla televisione 
Cara Unità, 

domenica scorsa, su una 
ventina di programmi messi 
in onda sul due canali della 
TV si sono avuti altrettanti 
programmi pubblicitari. E' 
un'inondazione che fa ventre 
la nausea. Quanti miliardi in
cassa ogni anno « mamma 
TV » con tutta questa pubbli
cità, e dove vanno a finire? 
Dovrebbe esserci un limite, 
anche in considerazione del 
fatto che il livello culturale 
ed informativo delle trasmis
sioni è in continuo ribasso. 
Si ricorre troppo spesso alle 
« repliche » le quali, oltre a 
valere poco dal punto di vista 
culturale, non costano niente. 
In compenso, la TV pagherà a 
prezzi salati certi fondi di ma
gazzino americani che sembra
no fatti per gente sottosvilup
pata mentalmente. Comunque, 
se alla RAI-TV continuano di 
questo passo, Il prossimo an
no smetteremo di pagare il ca
none, perchè siamo stufi di 
dare soldi a un ente pubblico 
che fa solo propaganda alla 
DC. Vorremmo proprio invita
re i compagni deputati e sena
tori a portare questi problemi 
in Parlamento. 

LEONE BERTOCCHI 
SILVIA BRIGHETTI 

(Bologna) 

Più spazio 
alla politica 
il lunedì? 
Cara Unità, 

non sono d'accordo con 
Giordano Dini di Firenze 
(« Lettere ««'Unità » dell'll 
novembre) quando scrive che 
l'ampia informazione sportiva 
data dal giornale nell'edizione 
del lunedì sacrifica quella più 
propriamente politica. Ho vo
luto controllare il giornale 
del lunedì successivo alla let
tera ed ho rilevato che: c'era 
un resoconto del discorso del 
compagno Berlinguer a Siena 
che poteva considerarsi anche 
più di un editoriale; c'era un 
ricco notiziario dall'estero 
(manifestazioni antifranchiste 
a Madrid, accordo di tregua 
Egitto-Israele, Vietnam, Cile, 
rapporti URSS- Jugoslavia, 
scandalo Watergate, ecc.); 
c'era un'interessante terza pa
gina (recensione di un libro 
importante, corrispondenza 
sui «comunisti di Cipro», di
battito su «scienza e sape
re»); c'era la vicenda della 
«trama nera» con corrispon
denze da Genova, La Spezia 
e Padova. 

Naturalmente la « grande 
assente» del lunedì è la te
matica sindacate (anche se il 
12 novembre, eccezionalmen
te, vi erano un articolo sul 
congresso della UIL e uno 
sulle intossicazioni a Porto 
Marghera), ma francamente 
mi rendo conto che in quel 
giorno vi è poco da riferire 
sulte lotte delle fabbriche se 
le fabbriche la domenica so
no chiuse; così come non vi 
potranno essere resoconti 
parlamentari visto che le Ca
mere sono in festa; e a ripo
so o a semi-riposo saranno, 
presumo, altri centri nevral
gici per le informazioni: i pa
lazzi di giustizia, le camere 
del lavoro, le regioni e i co
muni, le associazioni di cate
goria e via dicendo. Certo, ha 
ragione Dini quando scrive 
che ci vorrebbe Fortebraccio 
anche il lunedì: ma avrà pur 
diritto questo compagno di 
fare anche liti un giorno di 
festa la settimana, senza do
versi leggere quel mucchio 
di giornali che gli danno il 
destro di scrivere certi bel
lissimi commenti, ma che 
probabilmente spesso to fa
ranno anche soffrire. 

Più politica il lunedì, e me
no sport? Penso proprio che 
lo spazio equamente diviso, 
così come è oggi, vada bene. 
Ci sarebbero eventualmente 
da avanzare critiche e rilievi 
sidla parte politica, dire se 
bisogna farla meglio, se si 
deve renderla un po' più vi
vace, ma ho già scritto trop
po. Se mi sarà concesso spa
zio. te ne parlerò un'altra 
volta. 

LUIGI CHIESA 
(Napoli) 

Una pessima scuola 
per gli allievi della 
Pubblica Sicurezza 
Signor direttore, . ' 

siamo alcuni di quel figli 
del profondo Sud che forni
sce in gran parte i giovani 
che entrano nel corpo delle 
Guardie di PS: ragazzi ve
nuti nella polizìa spesso più 
per necessità che per voca
zione. Ben presto però ci sia
mo resi conto di quanto sia 
dura e avvilente la nostra 
condizione nella Scuola di po
lizia ove attualmente ci tro
viamo. La frustrazione è tan
ta e tale che sembra voluta 
per ridurci progressivamente 
a degli automi. 

Il trattamento anche mini
mamente umano non esiste, 
per cui. come è accaduto gior
ni or sono a due nostri col
leghi, si può essere messi in 
cella solo per aver commes
so lievi mancanze. Verso gli 
allievi puniti il Comando a-
dotta misure che non sono 
previste nemmeno per i peg
giori malviventi (come quella 
di farli accompagnare a men
sa per consumare l pasti da 
un armato di moschetto con 
baionetta innestala). Questi 
soprusi sono favoriti da una 
rigida disciplina per molli a-
spetti sorpassata e che non 
consente appello. Anche per 
questa ragione, è auspicabile 
l'istituzione di un sindacalo 
per poliziotti che, come ha 
detto Luciano Lama, difenda. 
tra l'altro, la loro dignità di 
uomini. 

LETTERA FIRMATA 
da cinque allievi di PS 

(Trieste) 

Sollecitano ancora 
l'estensione 
della legge 3 3 6 , 
Egregio direttore, 

nel giorni scorsi è stato 
solennemente ricordato il 4 
Novembre, 55" anniversario 
della fine della prima guer
ra mondiale. Per chi è super
stite o prosecutore di quella 
carneficina (la nostra class$ 
dirigente non ha scherzato, al
tre quattro guerre ci ha fat
to fare), assai più amaro è 
il ricordo degli anni e spes
so della salute perduti, eh» 
7wn delle glorie che a que-
qli eventi sì collegano. Quan
ti problemi non risolti o ri
solti male: assegno modesto 
e con discriminazioni aoli an
ziani della guerra 1915-18: pen
sioni modeste per mutilati « 
invalidi; assistenza sanitaria 
inadeguata; legge del « collo-
camento » al lavoro vanifi
cata. 

Ultimo in ordine di tempo, 
il problema dei « benefici 
combattentistici ». Da un la
to sì riconosce all'ex combat
tente pubblico dipendente tut-
to un complesso di diritti. 
Dall'altro, all'ex combattente 
non pubblico dinendente non 
si riconosce nulla. Da ciò è 
derivato un malcontento più 
che giusto, unitamente a un 
grande senso di sfiducia con
tro tutto e contro tutti. Con
tro il Parlamento che tali leg
gi ha emanate in maniera a-
crìtica. Contro il concetto 
stesso di « patria » che trop
po sovente tende ad identifi
carsi nella negazione di giu
stizia: figli e figliastri. 

Certamente esistono voti 
delle Camere per l'estensione 
dei benefici agli esclusi. Tut
ti i gruppi parlamentari han
no presentato proqetti di leg
ge. Ma adesso bisoqna dare 
credibilità alle parole. E' ne
cessario che le leagi e l'ap
plicazione delle stesse siano 
cose serie ed uguali per tutti. 

ALBERTO VERONESI 
Presidente provinciale del
l'Associazione mutilati ed 
invalidi di guerra (Bologna) 

Altre lettere per sollecitare 
l'estensione dei benefici del
la legge 336 ci sono stata 
scritte da: « Un gruppo di 
operai del Cantiere navale » 
di Genova-Sestri; Carlo RO-
MANINI di Milano (« Quan
do scoppiò la guerra lù era 
insufficienza di mezzi, di ar
mi e di carburanti: eppure 
non ebbero difficoltà a man
darci al fronte. Adesso, con 
la scusa della "insufficienza 
di fondi", continua la discri
minazione perpetrata dalla 
legge 336»); Giovanni GUER-
RINI di Ascoli: Pietro B. di 
S. Agata Bolognese (« Noi la
voratori autonomi siamo con
siderati figliastri dal gover
no. Io ho fatto 8 anni di 
guerra e di prigionia, molti 
come me hanno passato la 
gioventù sui fronti di Africa, 
Grecia e Russia, ma i bene
fici della famosa legge 336 
ci vengono negati »); Mario 
MORAZZUTI di Livorno. 

Condannano 
la vivisezione 
sugli animali 
Signor direttore. • 

si è spesso parlato e di
scusso del preoccupante pro
blema ' della vivisezione pra
ticata ad animali. Teniamo a 
precisare che non si tratta 
di combattere contro il pro
gresso della scienza, ma con
tro azioni che con la scien
za non hanno niente in co
mune. Studiare sui corpi de
gli animali, • per il bene del
l'umanità. è giustificato, ma 
inveire sugli animali stessi. 
no! La vivisezione, invece, è 
proprio questo: è inveire su-
qli animali. 

E' mai possibile che il cuo
re umano sia tanto insensi
bile da rimanere indifferen
te alla visione di questi ani
mali (di preferenza cani e 
gatti) terrorizzati, sul tavolo 
operatorio, con le corde vo
cali recise, affinchè le orec
chie degli «r sperimentatori P 
non vengano disturbate dai 
loro lamenti strazianti di do
lore? E' ora che organismi 
veramente competenti si ri
sveglino dal loro lungo letar
go, per legiferare in modo 
preciso e corretto, affinchè 
sia posta fine a quest'onda 
di crudeltà. Vogliamo aggiun
gere che un grande numero 
di italiani è contro la vivi
sezione. come è comprovato 
dal gran numero di persone 
che firmano qui sotto questa 
lettera. 

Gabriella ROSSI. Nicolet
ta SCHIENA, Domenico 
SABATIN. Rita DE SAN-
TIS. Rossella TORRI e 
altre 139 firme (Roma) 

Un pò9 d'umanità 
per mìo padre da 
2 8 anni in galera 
Signor direttore, 

dal 19 aprile scorso mio pa
dre, Salvatore Del Sole, si tro
va nelle celle di isolamento 
delle carceri di Ragusa, è am
malato ed ogni giorno va peg
giorando. Ha già scontato 28 
anni di detenzione e adesso 
dorrebbe subire un intervento 
chirurgico. A suo tempo inol
trò istanza al ministero di 
Grazia e Giustizia per essere 
trasferito in un centro clinico 
di Napoli al fine di essere 
operato e nello stesso tempo 
trovare un po' di conforto con 
l'assistenza dei propri familia
ri. Gli fu risposto che non c'e
rano posti. La direzione delle 
carceri vuole ricoverarlo nel
l'ospedale del manicomio di 
Barcellona (Messina), ma a 
noi non sembra giusto e non 
abbiamo nessuna fiducia. Mi 
pare che per un uomo il qua
le ha già espiato 28 anni di 
carceri e si è comportato be
ne, ci vorrebbe anche un po
co di umanità, potrebbero an
che concedergli la libertà con
dizionale. 

ANTONIO DEL SOLE 
(Napoli) 
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